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VII. ad affidare al medici' p ro vi nc iali l' ispezion e generale su l­
l 'infanzia abbandonata e sulle istituzioni che se n e assumono la
cu ra, col ' precipuo mandato d i affrettare il moto progressivo ver so
l'assistenza che mira a te nere unito il figlio alla madre, di coor ­
di nare l' opera degli istituti aventi patrimon io coll' azione degli
en t i locali, di condurre ad un unico fine l ' assistenza sociale colla
car ità protettiva de i p r ivati e delle associazioni. :l>

Il Relatore d ice che sarà breve perchè fu diramata già la sua
relazione e perchè il tema è oramai noto. Informa com e eg li am­
miratore dei brefotrofi si persuase ' che una complet a riforma occo r­
reva nell' assistenza degli esposti . Narra i tentativi fat ti nella
Provincia di Rovigo dove da più d i dieci anni si sussidian o le
madri che r icon oscono i loro fig li . Si p revedevano seri pericoli e
invece i fr u t t i furono questi : mortalità diminuita no tev olmente,
r iconoscimenti materni. di tutti i sussid iat i, parecchi riconoscimen ti
per susseguito matrimonio, nessun aumento sulle pratich e de littuose
p er sopprim ere le traccie del concepimento o de l parto illegitti mo
(aborti, infanticidi, esposizioni delittuose). Fu detto ch e R ovigo ad­
dossasse i propri illegittimi alle provincie finitime. N el pri mo ann o
ciò si avverò in larg a misura, li ev emente in tre anni su ccessivi ed
ora si può dire che quest a filtrazione della figliuolanza ill egitti ma
non avveng a e ciò dipende da due coe fficienti : da un la to nella
provincia di R ovigo avvenne col tempo l'adattamen to alla r ifo rma,
dapprima tanto controversa, dall' altro ragionevolm ente le P rovi ncie
vi cine si difesero El quanto all' ammiss ione alla assi stenza ad ottarono
dei cr ite r i restrittivi e fece ro delle ri cerche, sia pure amministrative,
sull a maternità, atte però a vulnerare in pieno p etto la vera ragione
d' es sere del brefotrofio, la custodia de l seg reto. Rilevò in fine che
avverrà p er l ' ammissione restri~tiva col sussid io pe rs onale alle
madr i, ciò che avvenn e per la ruota. I fautor i prevedevano il fini­
mondo, ma intanto at tuata in una o due Provi ncie, la si dovette
to sto attuare nelle finitime se queste non v olevano addossars i il
ca rico clelle al tre, e così volenti o no lenti la salutare r iforma si estese.

Il Oonte Nani Mocenigo di Venezia ricon osce m olti vantaggi
de ll a riform a iniziata a R ovi g o. Parla dell' aumento delle nascite
deg li illegittimi i in un paese ch e egl i conosce, tale aumento toccò
il 76 per cento i vorrebb e essere tranqnillizza to su questo punto.
Domanda poi se non c' è p ericolo che le madr i illegitti me aumen-
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